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' PQLITICO-QUOTIIMANO 
.. se Ih patria lìoh-'è'unft fedo 
eessa d'essetc J"p?»a o,,potei>za. 

/( Comune .-,,1864 , , 

PREZZO D'ABBÓNÀMEÌSl'O 
al 31 Dicembre 18Ó1 

per l'èstero spese dì posta in più 

h i r e i l o t e ed. ÀmmlnisU'siiiorie : Pàdova, Via, 'Spirito Santo 

ìtì^tStMtalià-È*.5; S6È ntìmè>t'o:ailretpatorG,,iO 
Inserzioni ed .avvisi in 4.*'ipagini Cent, ,$Q,.alla. Mitica. 

J manoscritti anche non pubblicati, neri ,si reatltbiecono' 

OSI S.* paginà'Cent. -80 aliai linea.' ' ' ' •-;• ; ' 

OpBiiunicatì, [necrologi, ririgraziamonti Ceni 5 0 Jn.', l inea. 

IL COMUNE ! 

•• ' :Per assecondare il desiderio di molti 
lettori e specialmente di quella: parte 
della, cittadinanza ohe .passa questa 
stagione fuori di città, apriamo un ab-
•botprMCnto* «speciale;', peì-mtsidmmésifre 
in corso SWrTFMntitì-DtCMMBRS-
al prèzzo di 

S U t X " * ® s € 5 f l ., : '',,3 
-.!: Fogliamo' credere, ohe la benevolenza 
del> pubblico' ci sarà conservata," vi^ta 
la diligenza;'con la qbàle ; proou'riàipd 
di migliorare l'andamento del giornale, 
che ' ' t r a t t a importanti e svariati àr-, 

; gomérìfi cittadini - . ;e p'iibblica nuraa-j 
.' rosissime corrispondenze dalla Provine 

eia è dal '.Veneto, , , ' ; •. 
. I, lettori >s\ saranno poi accorti con 

quale esattezza il COMUNE attinga 'le. 
sue notizie d'indole; politica •finanzia-': 
ria, amministrativa e. commerciale. • 

Fra breve potremo pubblicare i ric­
ini di 'nuovi collaboratòri per mate­
rie speciali - .ed 'incomiacieremo Ja 
pubblicazione di un romanzò intéres­
santissimo espressamente tradotto pel 

COMUNE. ;•'.. ;;;:,. ;;'/,,' [.. 
fòblbonannenta da ©§gì ai tiat-

. tan,'Dicembrè,\Li.'i6;' "••-

attiva, perchè .meno lucrosa, e^ succederà 
come .di, tutte, le disposizioni consimili che, 
nella loro, espressione letterale dicono ;di 
voler venti per ottenére, dieci... 

Ormai è smentito da ; tutte le parti che 
il, ministrò' dell'inferno volesse chiedereial 
Re là facoltà di .leggi eccezionali per Uà' 
Romagna,,,. ... . - , , - ; , j 

Noi.,ne, aóbiamoisampccinegata.-la.-necès-
sità^ e abbiamo sempre sostenuto) che. jquellò 
che.'Oecorreva. iniiRcmagnati.come.:occorre 
in qualunque altro4uogo,,;è:,che'::let,i'pg|gi! 

ordinarie vengano.: fermanlenteiìapplicate. 

: Una "nuòva'lattértì-corrispopdensa, ' che 
.pubblichiamo'-più avariti; di un'nòstro è'gr.e-
:gidicollaboratorej'-rnette a nudo ' i l ' s i s tema 
,dì dàseìarHfare; dì lasciar passare,' seguito 
fin quii dalla1 màssima- parte dei funzionari, 
che si isene Succeduti'nella direzione della 
cosa-,pubblica -irr' Romagna, e dimostra 
chiaramente che il risultato non poteva 
essere ^diverso da quello che Sì vede,1. 

telegrafo: intanto, t 'inquietudine,.ha..rag­
giunto un grado pericoloso, e quindi, aspet-
ti,amo;ìl, benefi^itì.di,qualche utile schiari-
mento .per, calmarla..., 

In politica come in amministrazione, come 
in tutto è assàj più difjtcì.le, il fare-che'il 
criticare: anzi d'ordinario quelli .che più 
criticano sono quelli, ehe sanno meno fare. 

Anche il decreto sulla incetta e s u l l a i e -
sportazione dell'argento dà luogo a molte 
censure-, si dice, fra le altre, che" l'inaspri­
mento; della tassa' di trasporto riescira inef­
ficace, perchè là-misura-potrà essere faci 1-

•T niènte delusa. ' ••• : •-, 

-:' Tutte le disposizioni di legge si possono 
deludere, he il ministro ha creduto certa-

' r ienté 'auméntando la tassa che, nemfneno 
un: pezzo d 'àrgehto 'd i cinquanta centesimi 
avrebbe più "passato il'confine, 

"È,certo, però che l'incetta diventerà metro 

Il mondo' politico e il mondo' finanziario' 
è 'r icaduto dà ventiquattr'ore in uno stato 
di agitazione, che da qualche giorno pa­
reva meno viva.' 

I brindisi dell'Imperatore,, Guglielmo, il 
quale sembra che ci, tenga .di esternare 
molto spesso .il suo .pensiero,, se non ac-': 

cennano alla prossimità di conflitti, ciò, che 
Sarebbe troppo compromettente, per un mo­
narca, né lasciano però intrayyedere la 
probabilità, in un, avvenire più o meno lon­
tano; e questo è già-,troppo .per eh! ..vor­
rebbe invece sentirsi ad assicurare che la 
pace non sarà turbata. 

I Finora :0p furono date molte :d.i .Iqueste 
assicurazioni, ma .ora i fatti sono troppo 
elpquenti, e troppo la contraddicono per 
potervi prestar fede. 

Anche: la dissimulazione ha i suoi pudori, 
e ad. un dato punto ciò ch'essa cerca di, 
nascondere finisce ad imporsi, e quindi la 
rende ò impossibile o ridicola. 

, "La'.voce,'dì un colpo di.rrjanpdcg'inglesi 
nel mar Egeo ha .fatto ieri traboccare il 
vaso. " i, , >i 

' • ; „ - . . - ' . , ! .-,. IP .V. . . IV-I • - : - '• j ' 
Sarà vera ? Non sarà; vera ?, II giudizio al 

APPENDICE N.'e-

!er.k: ,siii;::capéf lo • f biàndb 

i-BOMAN'Z'O ' ' ! . 
, • • • ' , ) '[• •"?"• : b i ' ' ' * ' '• ••• [ ì 

• ";%EOM£! 'G.OMAN ! 
(Estratto dalla « BibHotéque Choìsìe ») 

"—, .Prendersi la mano I *, 
~ Credo anche che si prendessero la testa. 
— Zio mio! .: . ; 
—• Non. ho veduto che, questo, -, ve lo giuro, 

avevo (Jlraerrticatn.il mio (Occhialino. (.E.na­
scondendo il, suo ; rossore.dfetrp al ventaglio, 
Amata disse a Chàtillon. 

— Perdono,, zio.np'o,, mal,&ola9„-rnplt;c- jn-
qiiieta, ìl duett è partito in collera; ha dovuto 
prenderò^ per recarsi più presto,a Parigi,, il 
suo cavallo inglese tanto cattivo e tan^o...vi­
vace. Ho paura di qualche accidente. Paterni 
il piaceradi diro a I.liigi ili salire sul belve­
dere e di v'énire'nd'avvisarmi quando vedrà 
éomparire il duca. 

— Ai: vostri ordini, .nipote mia. 
Obatiilon si ritirò con la stessa, lentezza 

colla quale era venuto, 
— Ohe I ma dopo- quel che m'ha detto, Boi-

royor amerebbe madamigella Bonneval? E 

LetSate^allàlRottìapa 
Àbbìamòricevuto quésta interessante epi*-

rispondenzs.'sullà quale i'iciiiariimrtiò l'atten­
zióne dei ! attóri : i , , • " ' 

., , (Gorrisp. det.pomttjie), > • 
^orlimpapoli, 13. L 

Il ferimento, del socialista Maròncelli, àvye-, 
nutp la, sera dello stesso giorno, in e rn ia sai-̂  
ma.del Èàttlstini veniva depòsta nella quiete, 
del sepolcro, ha prodotto in tutta la Roma­
gna la più penosa delle impressioni ed ha pòr:, 
tato il terrore n»lle vie di'Cesena. 

Ma facciamo un-po' di-storia. 
.: Nell-'altra mia^cpcrispopdenzaho avuto qual­
che parola severa por: il procedere rilassato 
della.autorità politiche. Ebbene: questo proce­
dere nop.è ,stato,che la conseguenza di, -uri. 
sistema di dannose compiacenze;e di, sbagliato 
utilitarismo, politico. :; ;. 
,, A Cqsena,tutto era infeudato al radicalismo 
politico più spinto, come, del resto accade ; in ; 
parecchi altri, centri della Romagna.' Prefetti 
e sotto.-prefatti hannoisempre,tenuto, in, ni'un. 
cale,i:partiii dell'ordina e degli .amici.sinceri, 
d'ella,monarchia»..]Sssi. facevano questo: ragio-
namqnto, ode aveva leapparenze di. una lo­
gica inasorabil.e:, i costituzionali .non .scende­
vano mai in piazza nò ,colle dimostrazioni né 
colle minaccia agli ordini costituiti e alla au­
torità, dunque non ci occupiamo affattóidi 
loro. I radicali sono quelli, che stanno conti-
nuaroente/tjpn ;lo- armi al piede: ebbene ve» 
diamo ! 'q«aFè la pciliiiciv'del ioniacoirtò per 
toglierci da possibili imbarazzi e. por non a-
vere i sonni turbati. — I mezzi eroici, l 'ap­
plicazione della legge se non con matematica 
esattezza almeno col sentimento del dovere, 
non furono giudicati ì più adatti e quindi si 
ricorse agii emollienti della polìtica. 

I radicali preannunziavano un Comizio in cu 
certamente si sarebbero ordite le più chias­
sose esplpiaziòni della rettorica mitingàia? Eb­
bene le autorità trattavano coi capi del, par­
tito un paio di giorni innanzi come se Si fqs-
sero trovate davanti ad un altro potere, ad 
un'altra legge;1 e qui concessioni da una parte 
all'altra, una piccola lotta.diplomatica nella 
quale il' Governo, rappresentato o dal prefètto 
o dal sotto-prefetto o da un funzionario di p . 
S.'•', ci leniva'sempre a sca;"ìtare. pòrchò i ra­
dicali' méntre accattavano póme un impegno 
d'òhore: le concessioni "fatte dai funzionari dpj 

perchè,".avermelo nascosto,? Oh ! no. I? troppo 
onesto, per cej-care.-.di sedurrà.madamigella 
Bo,nu,eyaJ, quando,,.dietro, mia domanda;, ha 
ri'fiutftta |a ^ua,,maao.,I!erò..mio zioinonilja 
potuto ingannarsi... Mi ci perdo... .... ,„i j . 
, Facendo, quqstq ,,monologoi aidl'àiuola c | a 

percorreva a piccoli, pas.si,. la, .marchòsa,>vi?e: 
e. raccolse, con ,l'indifferenza (Iella gent9|idi-, 
stratta,, «n.guapto; di seta, che ,rico(iobbB,nPPi. 
non .esser suo. ip, esaminò ;ic'erano ricamate 
le armi del duca di Roquefeuille. Amata disse 
.fra Re j . Egli l'avrà,lasciato; qui^ nella sua pre­
mura, di recarsi a Parigi, lima emise ungrido 
di stupóre: Ohi un capellp,biondo attortiglinto 
ai bottone dei guanto : un capello di, donna-,, 
un. capello, biondo I. Ah ! capisco... So .ora chi 
era a quattr'occhi con madamigella Bonneval. 
Mio zio h i veduta.la scena, ma s'ingannava 
su uno dei,due personaggi,. ,, 
,. La ma'rqhe.sa pqsp (1 guanto inorimipate sul 
suo ventaglio,, mezzo, aperto, e con passe- pan» 
sierpso,si diresse .verse il,,,pastello. In fondo 
al viale dove entrava e ch'era nioltO)lungo 
vide della gente premurosa attorno ad un ca­
valiere .che.rnettav». il piede a,,terra-i «hbassp 

'del,verone., lilla non affrettò, ij .passo, ,quaa~ 
t u n p o e p u segni lesi , annunciasse il ritprnp 
de! giovine.duca. . % . 

Giunge, finalmente, entra in sala in mezzo a 
sup zio, a Boiroyer, a, madamigella. Bonneval 
ed alla duchessa. II duca va ad incontrarla1, 
matte un ginocchio a. terra dinanzi a lei e le 
dico:, , ,, . , , 
'.— Vogliate accettare questo flninjen.tQ,.di 

diamanti che vi porto d» Parigi per metterlo 
ai vostri piedi. 

Governo, non,mantenevano,le, promesse. fa,tte 
a.:ior;vo|,t8, iiascaii(lendpsijfra.jo,.qninte e .fa­
cendo agiro i loro accoliti, per rompere.i,patti 
stipulati. verbalmente, 

, Là monarchia era stata vituperata, "vilipesi 
ministri, insultati a tutto spiano gli ordini co­
stituiti ? ohe Importa! aveva regnaip.l'prdìne; 
nessun funzionario era,stato accoppato, nessuna 
costola ammaccata, il.pugnale,,erajrimast,© nói 
fodero k il-revolver nella cu,àtódìa, ^RCÒÌI gyan 
risultatp! E.di botfo| si .'spedivano rapporti, a 
.Romf coi quali si aveva lasoddìsaziope.dt an-
.riunziar© che tutto ewi.andatoYnel niiglipr dei, 
.mp.di,,che .nò», era,accaduto;i{ behqhé,minipió. 
Inconveniente mercò,léfl5Ìggie dispcsizioni prese 
dalle .autorità ed un,.sistema,di politica-piena-• 
mente ce.rrisppnijàntp ,ai desideri della grande 
maggioranza dei,cittadini, ,,,,-,,',, , , 

' intaptp'le, migliaia d'illusi.c^e.aveyanp as­
sistito ;àllà,rumorosa,rtwiipn,e radicale,.rinca-
sayanp.cpn la testa,riscaldata,dalle,frasi, in­
fuocate pronunziate dagli oratori del:Cpmizio 
alla presenza delle autorità che avevano fatto 
il semplice ufficio di comparsa.cpm,e per-dire: 
noi .siamo il Governo, rna'un Governo che per 
voi non è che chimera o tutt'al, p|ù larva, ., 

Questo nello svolgimento della vita, publica.,-
Mà pel resto? Si eseguiva la medesima piu> 
titura..Accadeva, una dirastvazipne in, piazza? 
In questo casoi l'autorità non,.poteva appiat­
tarsi dietro il dilemma d'Amleto; essere onon 
essere, ma.era spìnta, per non tradire il pro­
prio, ufficio, ad intervenire, e si arrostavano 
i soliti c;ipi scarichi, i più audaci, quelli in­
somma che formavano .l'avanguardia dì, tutte 
le dimostrazioni, in atto di,venire alle mani p 
che pure qualche pugno avevano, assestato 
sul viso o.sul kepi di .qualche guardia .di P. S. 
Ebbene, eccoci subito all'intromissione dei,ca-
pprioni del partito a perorare presso le auto-
ritàilacajisa degli arrestati con la minaccia tal­
volta che se non si rilasciavano non ayi'óbb'erp"i 
risposto dell'ordina publico ! Allora le autorità 
di fronte a questa minaccia si.affrettavano, a 
concedere il rilascio degli arrestati e, non se 
jie parlava più. • . . 

A questa stregua il Governp era la piazza 
e,non il palazzo, e così.I'apibiente s.i andava 
facendo sempre più radicaleggiante dalla città 
alla campagna; nella città con una forma più 
diplomatica causa il -portato.,dell'.educazione 
cittadina, a nella campagna epp quelle,asprezze 
che hannp pprtatp ai deplorevoli scioperi del­
l'agro ravennate nello scorso anno e dei fatti 
dolorosi del cesellate che si sono, andati suc­
cedendo da tre anni a.questa,parte. 

E così ancora l'atavismo politico di, setta, 
che,, sa ersi.^piegabile nei,giprn,ì tn, cniiun ge-
,vernq,eflerr,àtolpo,rtayà (a s,ua,jm,ano pseante-
sulla'',)Rpmagna„perjflifllti Jijstri,;(dopp,iA,Jpi, 
dppp'il. 1848, fino .all'alba.del,,59) diventava 

un, tristo ahacrnpigiriq ai gior.ni;Uostrf,.si con-
cpntriaya,.ini|ggiprmente jn .se, sinnlitacizzava ' 
fermando cpsi, qualja specie d'irretìaònto, en-
tro cùi'riinàngpno d| giqrno;:in..gi,ór'iiQ; impi­
gliati .giovani i.j<it}ali,|pi,un. ,anibiente,iiWBgii» 
respirabile jjyrebberp, ,m?litatò sotto altra, ban­
diera politica, , . . , , . ; ; :.,, ;jin in,!) 

E dal giorno in, ..cui i radicali poterono fare 
di parecchi centri della Romagna 1 lóro feudi 
politicij il partito- ^el,!a ipppariijiìa si trovò 
complotarani) to (iistn-ganizzato. li|maneva il nu­
merò sènza la fòrza, senza"la ,possibilità di , 
potec.fare ima ,mossa.,,qualunque/,seenza che 
le/ vàrie, gradazìopi,, si, . t r ov i e ro ,8)111»,^» di . 
una...qualunque intesa, ,,,E, fu,cosi.óh^iS.i-Vido 
un Eorlis, primàcpstituzioriale nei bar/chi.del-
l'Tjnìyèrsità, poi radicale, in pazza, e radicalo 
alla Camera. ' ' ,, • , . .. , ,, 

II.jijo,passaggio, dei.Rubicpse nonMyàlse a 
reciderei tendini .òhe ,ìa,;tenpvano,Jegato al 
radicalismo. Égli era monarchico npl gabinetto, 
ma in Romagna che cosa rimaneva?. Su per 
giù quello che era stato pòco; tpmpo prima. 
Non ebbe il coraggio,di davo, un colpo a) vec­
chio ingranaggio politico col quale svolgeva 
la sua azione. 'Un'occasione gli, si era offerta: 
la candidatura.'Alfredo Comandiiiì, ma.la. la­
sciò sfuggire e .così ci portò al dunno di nuove 
sconfitte, al dispiacerò di iion potere riorga­
nizzare un forte partito cóme Iran fatto, a Ra­
venna, e a quello ancora di non avoraun gio­
vane alla Camera che. fosso la sincera, espres­
sione delle nòstre, idee. , ' ' , , , , , . : . . 
,,,. Altri, da costituzionale si,svegliò un,bai mat­
tinò in aria di giacobino puro sangue, ina non 
era - come è - c h e jinp. di quei giacobini a-
riatòcràtiei che sta colla piazza ma che, ,ò il" 
prime a ridere nell'interno dell'animo dalla su* 
utppie politiche. ,, .., . . 

Tutto questo ha concorso a formare una 
sovrapposizione sbagliata in cui la parte spet-.,: 
'tàBteKalvpelói'tS'eStiiintivo rimane '.fucili''Sì pò-•". 
sto, a si vengono poi a quando a quando a 
creare situazioni che reclamano provvedimenti 
eccezionali, pome, ad esemplo: accade, ora a 
Cesena, cohie avvenne a Conselìce e come è-
avvenuto a%ugo. 

Se ci fosse stata una vigilanza oculata,, se 
si fosse adottata quella politica sintomatica 
che vedo e prevede una situazione, ora Cesena 
si troverebbe jn,altre condiiloni ed i cittadini 
non si vedrebbero «astretti a rinchiudersi er­
meticamente nelle loro case alle 7 di' séra. 

I fatti, de), ponte Cucco , in - cui rimasero-
uccisi due repubblicani ed altri due grave­
mente feriti,non .furono ohe; lo strascico di 
vecchie ccntese fra i due partiti estremi •• so-
piajista.e rapubblfeanp, ved a Cesena «crearono 
un grave, fermento o montarono parecchi» 
t e s t e . . . . • '•'-- •.- - "-

, Si, videro per cinque o seii sere di segaKo-

' — 'tià"lé' ossa' fracassate qiiel' povero' ducji,* 
mormorava.Cho.ti.Uon. ; . , , . , . 

— È1 mòrto dalla 'fatica, diceva là duèhes|a 
di Roquèféùille. . 
1 —'Non 'mi scnséréte,: soggiùnse .il duca, 
d'aver violato il giuramento ohe vi,,aveyo 
fatto di non andare a Parigi durante i nostri 
'trè'mesi' di prova ? 

Egli apri l'astuccio.- . .; j 
-Dèi lampi di luca accesero gli occhi.di tutti 

i testimoni' di quella scena di galanteria. I dia-
manti-erano magnifici. 

Si aspettava qualche parola gentile dalla 
bócca,della marchesina-di Oheneyiéres., 

• ™, Mi-scuserete eziandìo, diss'ella finalmen­
te, di violare la promessa ch,e ci eravamo 
fatta di>maritarci entro due' mesi: il signor 
de Ghàtillen,-'mio-tutore, sembrandomi desi­
derasse'òhe fosse abbreviato il tempo di per-
manénisa a Chpistle-Roi, ho promésso di ri-

idurla a d u n mese. 
,"='Ma sarei1 dunque felice entro un mese? 

gridò ilduca;'ohe la marchesa lasciava sempre 
a' sooi piedi nell'atto di presentarle l'astuccio!. 
Oli felicità! ' 

— L P saremo' più preste, duca. 
—• Kd è-possibile? 
*i Immediatamente ? 
- - Ohe dite? 
—-> SI,-immediatamente, signor duca; perche 

il nostre matrimonio non avrà, più luogo. ' i 
Tutti credevano aver,male .Inteso, 
La. marchesa per la tèma che q'uatcheàupo 

non avesse inteso,' Ripeto: - Il nostro matri­
monio non avrà più luogo. 

«= Ma, madamigella, disse con impeto la 

duchessa,di .Roquèfenilla, e per qual motivò? 
'.•=. Per, pn motivo, madama. '» 
' —, Ma qiiale,? , . ,,;, , ,j • 
. — .Noni più, .roa^e mia,,.djsseiil-dpca,,cÒu 

djgnità; ,fnadain,lgèlla,è.,padrpna di [farejjijupl' 
cne le aggrada. * , ,,, j ,' 

r " Ho .riflettuto, disse la.marcbssarinlzando 
il,duca ,cpn cortesia.', npi, -siamo, [tutti ,e due 
troppe giovani, per. maritarsi. , ,, 

— Ma quando si farà quello,php doyea.faf-
mi felice fra due mesi? JQHe, .aspetterò,.., . 

— Quando, mi domandate,ypi,?,,Voi non te­
mete dunque ,,di, tarmi pronunciare, una. pa­
rola crudele dopo un contegno sì, seyerp ? 

'.-p oh non dite mai, non potrei più .farmi 
vedere,a Parigi dopo..la prova alla quale, mi 
sono sottoposto. SI direbbe, che voi, npn m'a­
vete creduto degno, di. voi, Ln vecchia du­
chessa mangiava dalla rabbia le.pnutedalisuo 
yentaglip, , , . . . ì4 
,,.--- Sarei messo in, ridiicelP,,;disonprato. .Per 
pietà, ditemi, quando sarà possibile, sevi osti-, 
paste a, tafiarmì le ragiqni per , le. quali,.non 
..volete! più ohe affaccia era: Mettete, un ter­
mine, fissate un ; tempo. 
, - ^ Up. tempo? disse la marchesa, e sia.-Fra 
dieci anni. .,' : •. 
, — Fra dieci anni ! gridarono quelli che sì 

trovavanc 'A- ,. . , ' i 
— Io non ladisapprovo, mormoi'òChàttHpnl 
—',Litigheremq, anepra,.dieci anni,, rifletti 

la duchessa, Il duca abbassò il.capp. ,,. j 
«• Non nn ginrno di meno, soggiunse là 

marchesa. Fra dieci anni rinnoveremo la prova 
di Ohois-Ie-Roi. Oi rinchiuderemo ancora per 
tre mesi, e vedremo allora se saremo più for-

tunatiu-Jirattantó ivoi'slete' liberei padróne-
di, far quel che vi aggrada, signor duca, 
, ,-r- Ahi- àspetteròl aspetterò disse il dùca 
prendendo la mano-delia marchesa; mai, ag­
giunse égli sbassa VoCò, <pergOTia,jier ge­
nerosità; per Jpietài sé non-volete che: diventi 
ipaazo in» questi dieci anni, ditèmi il motivò di 
questa 'rigorósa determinazione. 

La marchesa s'avvicinò all'orécchio del gio-
ivane<duca; 
,,,-rriSapete vai, gli' disse, di chi sia questo 
Capello biondu? 

II. 

Bieoi anni passane ben. preste specie .per 
quelli che non hanno uè ìl pensiero del gierno 
innanzi uè queilp dell'indomani., da evocare 
cerne,dàts.'i Èssi 'discendono il fliuhe senneo-
chìando'oome'i -passeggièW felici che Vengon 
sottratti dalle fatiche deila manovra del basti­
mento, e dai .pericoli della strada-, 
i,.,. Soltanto , questi i dieci " 'anni passati ' àveviiìiOA 
cangiato l'età dei personaggi di' questa stòria. 
In poche «parole possiamo dire òhe avèìmo ,sn-
bito le,inevitabili modificazioni. La marchésa 
Amata.di Ohenevieres' ave», ora ventìcinque 
anni, il -duca di Requefeulle ventìsev.'Ghàtillòn 
sessantacinquo e la duciiessa 'sessanta. • 
-il Cos'erari successo;»» olaaciiu-di loro.durante-
questo lungo intervallo creato dal-capriccioso 
dispetto della marchesa? 
, E quello che noi ci proponiamo di far Co-
npscere. 

( Co»Knw«) 
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. grappi di'"individui Sa atteggiamento sospettò 
"«corazzare par-lo vie"cvidentéihent.e afhlttti e 
sqùadwe i cittadini oon aria di provocazio­
ne, ai videro altri portare la mantellina, per 
nasconder© la doppietta, girare dì nòtte per 
1» vie secondarie ed anche primarie della città. 
èérinbravà dì non, essere in Romagna ma in 
Afcjssioia, noi Tigre dove ciascuno (leve avere 
por salvaguardia un'arnia. E tutto questo per 
quanto avesse ingenerato- gravi sospetti, per 
•quanto avesse messo la paura in corpo ad 
ogni pacifico cittadino passava come se nulla 
fosse I Le condizioni preoccupavano, è vero, 

' ma nulla era accaduto, perchè avesse giusti­
ficato l'intervento dell'autorità politica, nulla 
era accaduto nell' interno della città,, inten­
diamoci, perchè nel, territorio erano avvenuti 
dite fitti'gravi abbastanza, 

Dowa accadere l'assassinio dei Battistini, 
il ferimento del Maroneelli, perchè la legge 

' potesse dira : sono qua io, intervengo nelle 
vostresanguinose orgia politiche; fermatevi 

•'• perchè c'è il potere dominante. 
i JM tutto questo il Govèrno non è responsà­

bile,' perchè il potere.centrale non è mai stato 
adotto dèlia realtà della nostra situazione. 

Con altra mia altre osservazioni. i 

TELEGRAMMI 
BISTRITZ; li'. -^'L'imperatore Francesco 

-Giuseppe,' accompagnato, del seguito, dat'mi-
• nistró rumeno, Làhovàry, e. dagli addetti mi­
litari alle Ambasciate tedesca ed italiana, sta­
tuàrie si reftò ài campo delle manovre ritor­
nandone alle 2 pom. 
"'Quindi vi fa pranzo a Corte, al quale assi­

stettero"Labpyary o gli addetti militari tedesco 
'•'4'italiano. "; 
' ; VALLADÓLIp; 15. — E morto l'Arcivescovo. 

PIETROBURGO, 15. = Il Governo assegnò 
23 milioni di rubli a!favore degli indigenti.' 

MADRID, 15. — La Città di Almerìa è in­
teramente devastata dall' inondazione. I! '. nu­
merò delie vittime è àncora ignoto, Oltre 500 
case sono crollate. Parecchi villaggi della pro­
vìncia di Ciudadréal sonò egualmente deva­
stati. ; • ' 

. MADRID, 15. «= Le ultime, notizie giunte 
•da .Oorisaegra presentano mólto più grave il 
disastro dell' inondazione. ' ' , . ' • 

Si calcola che"1 morti ascendano a,2000. 
Due terzi della città sono distrùtti. 
• Gli edifìci'ancora ih piedi sono danneggia-

tissimi. 
Numerosi cadaveri tuttora insepolti fanno 

temerò che andando in putrefazione generino 
•mìa epidemìa.' ' " ' . ' . 

La popolazione soffrendo la fame si dà,al 
saccheggio. •..•.•--' 
• LONDRA, 14. —' Sabato sera, col ' treno 
delle ore 6, è giunto alla stazione di Charing* 
•Cross il .Principe Tommaso, Duca di Genova. 
• Lo accompagnano il suo pr imo ' a iu t an te ed 

u n ufficiale d 'ordinanza: Alloggia a l l 'SHòte i 
Alessandro. » 

. . Dio a Patria -, 
. -, A- Genova si sono celebrati funerali per uno 
speeechiato cittadino, già ministro, Stefano 
Castagnola. 

,.. , Nei funerali tenne un discórso il comm. 
...Municchi. •, ,i . •<• 
-, • Aceenando:al ; fa t to dell ' ave r Voluto' ' i l Ca-
.s tagnqla i al 'Suo. let to i l - s a c e r d o t e , ' i l cdmm. 
Municchi disse. : . . . - • " . • : " • 

in . « Fu questa una contraddiziorie?JPu un rinne­
gare prìncìpìi e convinzioni professate in tutta 

-la'vita?1 Maì'pìùll Sono'utòpio, sogni, assur­
dità e peggiô  1 desiderji di conciliazioni che 
sono; impossibili nel mondo esteriore civile e 
,,poij.tipo..̂ fa,,ehi ha la fortuna di aver la-fede, 
'.questa immortai benefica,,-consolatrice delle 
,,p;rnàne ,sventur,e, cqafortatrice nei cimenti e 
.lièi fatti della.vita, vi è un tempio naturale, 
possibile di, conciliazione, quello della propria 
coscienza, per jl credente, e tale fu in tutta 
la sua vi.ta. Stefano Castagnola.: Dio e Patria, 
queste due idee, sentimenti affetti «ottusi esclù­
dano a vicenda, no, Dio- e. Patria si armoniz­
zano, si compenètrahò tra loro:.Quindi Stefano 

. Castagnola fu coerente a sé stesso, sollevando 
l'anima a Dio al momento delia morte, come 
la Fede gli era stata di confortò'-.nella vita, 
durante la quale tutto, sé. stésso aveva consa-

' cràtò, alla Patria'» ''•.-. , ".'. - , 

.. . UNA: NUOVA XRIPMGE ti 
r H s s o - i r a n c o - d a n e s e ? 

Riferiamo, atitolo; di cronaca, questa notizia 
.che.un corrispondente parigino manda al %yon 
JRèpubUcain:, . . ,- - - ' ', •-'-
. «Ho di'buona ̂ fonte che il oarapIet.ameri.to  
della visita di Gronstadt ebbe luogo a Copei-
naghen,.doye, è slato firmato un istrumento 
diplomatico il quale,, dal punto di vista difen­
sivo, permetterà di opporre oramai alla' tripli­
ce alleanza austro-germanico-italica una ti* 
plico alleanza, russo-franco-danese; > i< -I 

«Il Governo danese, in caso di guèrra; for­
nirà un, corpo d'esercito- di 50,000 uomini, i 

quali, con i 50,61)0 che gli" ìnvierà la Francia 
e I'60,000 della Rùssia obbligherebbe là Gèi-
mania a fare grandi sacrifizi dal lato dello 
Shleswlng. , 

« Vogavate potuto notare che il nostro in-
caricat»<ld'affari a Copenaghen è- stato il solo 
diplomatico ricevuto dallo tsar durante ftsuo 
viaggio, llgli ha così potuto fornire il negozio 
così bene cominciato dall' ammiraglio Gèrvais. 

« Conviene poi aggiungere che l'influenza e 
la chiaroveggenza, dell' imperatrice di Rùssia 
(che come ognuno sa è figlia di Cristiano IX 
di Danimarca) hanno grandemente facilitato 
il buon esito di tali negoziazioni, » 

IL DIV0BZI0 
AL COHgMffiOjJDJUDlCO DI F I R M I 
li chiarissimo Prof, Gabba diresse alla 

Perseveranza una lettera, che riproduciaino, 
e alle idee della quale l'autorevole fòglio 
milanese si associa pienamente come piena­
mente ci associamo anche, nói: " 

FIRBNZB, 12 settembre.l! 

Onorevole Direzione della PERSEVERANZA. 
Dunque il così detto 3' Congresso giuridico 

italiano, convocato a Firenze, è chiuso. Dei 
suoi frutti il più notevole è l'essersi oggi sa­
puto òhe esso conteneva soli 77 avversari del 
divorzio di fronte a 105 favorevoli a questo. 
E ciò deve certamente far stupire tutti gli Ita­
liani, i quali sarino che i così detti divorzisti 
costituiscono l'infinita minoranza degli italiani 
che hanno anche esperienza della vita, ' 

•Perchè mai fra i tanti fautori della indissolu­
bilità non'si trovarono che in settàntasette alla 
votazione di ieri nel Congresso giuridica La 
solita indolenza, il solito lasciar fare, cbe pre­
valgono fra noi di fronte alle grandi' quistiorii 
sociali e politiche, agitate nel Parlamento o 
fuori. 

1 Vero è, e tutti lo comprendevano, che, non 
essendo il Congresso giuridico né una assem­
blea politica, né una vera e propria rappre­
sentanza di nulla e di nessuno all'infuori di 
colorò' che lo Compongono, le deliberazioni sue, 
qualunque fossero state, non avrebbero poi 
avuto nessun valore all'infuori di quello che 
loro provenisse dall'autorità delle persone che 
vi avessero preso parte. 

E da questo iato il detto Congresso va cer­
tamente lodato, perchè, dopo discussione ben­
sì, accettò l'appello nominale sulla quistiòne del 
divorzio, sicché tutta l'Italia può sapere ohi 
sono coloro che dissero sì, e coloro che, dis­
sero no. 

Ma, ad ogni modo, i fautori della indisso­
lubilità hanno avuto torto nella loro indiffa--
renzà, e quasi nel loro disprezzo del Congresso 
giuridico, col venire ih sì poco numerò a vo­
tare secondo là loro; convinzione. !' 

Iiapéròcchè sulla massa delle persone che leg­
gono'dì fuga i giornali, e non hanno tempo di 
riflettere troppo pel'sottile ?Ile cose che vi si 
raccontano, è certo che la notìzia della delibe­
razione presa a Firenze a favore del divorzio 
deve sulle prime' fare una certa impres­
sione. ' . ' • 

È stato votato ieri a Firenze il divorzio da 
centocinque individui del sesso maschile, dòpo 
una discussione di sole cinque ore I Parlarono 
sette od otto Oratori, per due,dei quali soltanto, 
cioè per me e per Bonghi, fu derogato al rego­
lamento; che concedeva la parola per sóli venti­
cinque minuti,'e lasciato che discoressimo per 
un'ora Circa. 

Chi può Credere che in così brève tempo'sia 
stata seriafnente discùssa la gravissima, que­
stione sótto tutti i suoi aspetti ? E peggio àn­
cora, chi1 può credere che una maggioranza dei 
congrossisti siasi recata a Firenze col, .propo­
sito di discutere sul serio, anziché per dare un 
voto già prestabilito e concordato ? Pur tròppo 
quella intenzione non c'è stata nelle dette per­
sone, e lo provarono abbastanza la svogliatezza, 
le inquietudini, le impazienze, sé non dèlia se­
duta di ièri,'delie precedenti, dedicate ad altri 
argomenti, 

Sì vedeva bene fin dal principio che i più 
erano venuti à Firenze' Col solo propòsito ' di 
votare per il divòrzio, strozzando ogni altra di-, 
scussìone precedente e raccorciando al più pos­
sibile anche" quella. • ;" 
•Ma-che cosa si immaginavano di fare, oche 

cosa credono ora' di aver fatto e ottenuto quei 
signori, fuorché di mettersi in vista individual­
mente come fautori di una riforma che la im­
mensa maggioranza della Nazione ó non cono­
sce affatto, o non invoca neppure per sogno, 
come notò, fra tarite'aitre cose.'R. Bonghi nel 
suo magnifico discòrso di ieri? 

Ma, più che la nessuna importanza sociale 
della'liberazione di ieri dèi Congresso gravìdico 
nazionale; mi gibva farvi notare il significato 
morate' della'medesima, inavvertito da coloro 
stessi che formularono l'ordine dèi giorno accet­
tato da uuà maggioranza ài 25 vóti. 

I Quali'ordine del giorno, proposto dall'ori. 
Villài conteneva due affermazioni ò parti di­
verse; affermazione, cioè, della indissolubilità 
del matrimonio còme règola è'promessa, e poi 
•il'riconosdlhiehtò' del divòrzio cònio eccezione 
in tutti i basi ili cui la convivenza matrimo­
niale'sia'«'moralmente e assolutamente im­
possibile. »' 

Dunque,tanche i divorsisti sono adesso fra 
di noi partigiani' doflà'lndìssolubilìtà del ma­
trimonio I Or chi non sorprenderà codesto, 
pensando a due cose che a nessuno possono 
sfuggire? La prima si è che vi ha manifesta 
contraddizione fra lo ammettere l'indossolubi-
lità del matrimonio .e il consentire poi che ii 
divorzio possa accordarsi .colla latitudine della 
detta formola. La seconda cosa è ancora un'al­
tra contraddizione fra la professione, di india-, 
solubilità, che fanno ora i divorsisti nostri, e 
l'essersi l medesimi fino a ieri sempre dipar­
titi, dall'idea che il matrimonio è un contratto, 
per dedurne la dissolubilità.. 

Se i, nostri divorsisti hanno così mutato il 
loro piano di battaglia, se, a costo di una dù­
plice contraddizione, hanno fatto una evo­
luzione vorsoi loro avversari, cioè versola 
vera coscienza del paese, certamente essi vi 
si determinarono perchè ne compresero ! la 
necessità. Ma intanto essi hanno ceduto ter­
reno essi danno ora .battaglia -in condizioni 
favorevoli soltanto ai loro avversari. E quindi 
la loro cosidetta.vittoria: è una' parziale scon­
fitta, prodromo e.augijrip.di quella totale Cho 
verrà poi. ,-; . 
. È questo il significato moral? della - delibe­

razione di ieri del Congresso giurìdico, a cui: 
io alludevo dianzi,. 

Altre cose non aggiungo intorno al detto Con­
gresso, sa nou che tanto io.che imieisocìne 
abbiamo attìnto nuovo Impulsò e nuova fiducia 
negli sforzi nostri onde contribuire à far si che 
all' Italia sia risparmiato il danno morale onde-
da taluni è minacciata.- , . , • . , 

E intanto e sempre credetemi '.•',, 
Devotissimo 

' ' ' ' - , C, F . GABBA. 

LA NUOVA IEG3E SUL LOTTO 

Le principali disposizioni della nuova legge 
sul lotto sono le seguenti : 

Estratto semplice. Posta minima per ogni 
combinazione cent.' 8. Premio dieci volte e 
mezzo la posta. . ' , 

Estratto determinato. Posta minima, per 
ogni combinazione cent., 8. Premio: 250 vq|te 
e mezzo la posta. 

Ambo. Posta minima per ogni Combinazione 
cen. 8. Premio •• 250 volte la'posta. 

Terno. Posta minima per ogni combinazione, 
cent. 8. Premio: 4250 volte la posta. 
• Quaterna. Posta minima per ogni combina­

zióne cent. 8. Prèmio : .60,000 volte la pòsta. 
: È soppressa la ritenuta della tassa di ric­
chezza mobile. 

Sronaea del Hogno 
' Roma, 15. — Il Birillo' riferisce che il 

Papa mostrassi in questi giorni molto ilare 
perchè da alcuni monasteri,di monache belghe 
e francesi pervennero delle profezie secondo 
le quali verrà sotto di lui restaurato il potere, 
temporale! 11 Papa ama intrattenersi con i suoi 
famigliari di queste strane profezie nelle quali 
eccita tutti ad avere la massima fede., 
' Napoli, 15. — La Società per i! risana­

mento ed il regio commissario Saredo si sono 
accordati stamane circa l'apertura anticipata 
del gran rettifilo pei prossimo biennio, e circa 
le abitazioni offèrte ai poveri a 5 lire mensili 
per stanza. - , . . . , - . . Si 

— Ièri, in occasione della festa di San Cri-j 
spino, vi,fa una dimostrazione,di calzolaì;alìa 
Prefettura ed al Municipio [per il supposto ar­
rivo1 di uria macchina americana che darebbe 
mille paia,di-scarpe al giorno, « i» . 

Si fecero due .arresti per ribellione alle 
guardie. ' : , . . . , , 

Torino.. 15. — Ieri vi telegrafai d'una ca­
rovana di [pellegrini francesi.. Oggi .aggiungo, 
ohe il giorno 18 ne giungerà da Parigi una 
seconda. . . . . .' , - •, , • -,, I 

Piacenza, l,<i-, •=• lì convoglio della Croco 
Rossa è arrivato ieri fra l'entusiasmo del pub­
blico. . , , i 

Esso venne accolto dallo autorità militari,, 
dal Municipio, dai canottièri della Croce.Rossa. 

Oggi visita delle Autorità .'militari e .civili le­
dei pubblico,: .:• ,. - ., -< .' 

Alla conferenza deli',avy. Favini accorse 
grande folla, che l'ha applaudito alla line. ! 

L'esper imento riesci con piena soddisfazione. 
Milano, 15, — Camere di commercio. 

— Nella sala della Camera dì, commercio si 
adunarono oggi i rappresentanti di .parecchi 
circoli, costituendo il Comitato definitivo pa­
trocinatore delle riforme da introdursi nel Co­
dice di pomnierfiiDj, elegge^dorufflcio di presi­
denza,, incaricato dj predisporre .per il Con­
grèsso da tenersi a ijlilano prossimamente. 

Palermo, 15. — Esposizione Al Paler­
mo. — Il Comitato esecutivo, dell'Esposizione 
nazionale di Palermo, ritenendo sempre irre­
vocabile la sua deliberazione di aprire la mo­
stra all'epoca stabilita, cioè entro la prima 
quindicina di novembre, ha frattanto invitato 
gli espositori ad affrettarsi a presentare gli 
oggetti nei giorni stabiliti. ,•: : • 

Alessandria, 15. — Una onot't/icensa. •= 
lì sig. Giacinto Fraseara, fratello del deputato. 

non ancora trontonno fu nominato molu pro­
prio dal Tip commendatore dell'Ordino Mauri-
ziano. I,.-

Negli annali dell'ordino, è la ^prinia volta 
ohe si registra un decorato così giovane. 

Il Frascarà, seppe rialzare lo sorti del Cre­
devo Mobiliare Italiano, il primo istituto ban­
cario del regno dopo la Banca Nazionale, quale 
amministratore delegato di quell'istituto. 

Messina, 15. — Caduta di una frana; — 
Ieri sera lungo un tronco ferroviario in co­
struzione, appaltato alla Ditta Oliviera, e Zap-
pulà, cadde una frana nella galleria presso 
Tihdari seppellendo motti operai. 

Da Milazzo e da Barcellona vennerg spedite 
subito'dolici truppe, dei medici e degli operai 
per procederesti salvataggio. Stanotte si erano 
estratti già 20 cadaveri. 

CRONACA VENETA 

CONS0RZIO~tlP"ÌUPERlORE 

(Oorrisp. del Comune) . 
', Vólo, li 15 Settembre 1891 

Oggi ebbe luogo la consegna al Comitato 
esecutivo dei fabbricati eseguiti dall'Impresa 
Busetto ing. Carlo, e dello macchine Idrovore, 
a vapore costruite dalla Fonderia E. G. Ne-
villo e Ci di Venezia; destinate al" prosciuga­
mento di' circa Ett. ; 1940, di terreni bassi del 
Consorziò di'7.a Superiore. 

Assistevano ì signóri: Perosini dòtt, Giuseppe 
R. ingegnere capo del Genio civile di Venezia, 
ed,il professore di meccanica, Bernardi della 
vostra Università, coadiuvati-dall'egrègio inge­
gnere direttore, di lavori sig. dott. :.Carlo Bra-
gato. - Le,due macchine, gemelle orizzontali 
indipendenti a turbino;, della,, forza : nominala 
di ottanta cavalli vaporo, furono provate al 
freno, dinamometrico, ed i due turbini solle­
varono, l'acqua:ametri l,35,dialtezza. -Erano 
alimentati dal vapore sviluppato, da due sole 
delle n. 3 caldaie sistema cornovaglia, le quali 
furono provate a freddo, ancora prima di've­
nire trasportate sul lavoro, dalla Commissione 
Governativa, e. sono scortate dal relativo pro­
cesso verbale. 

Il fabbricato che le racchiude si compone 
di dua vaste sale, una per le macchine e l'al­
tra.per le caldaie, alte,, spaziose e bene .arieg­
giate . A dèstra vi ha il magazzino del carbone, 
ed a sinistra la casa pel macchinista. . : , 

Questa d'oggi fu una vera festa agricola, 
e molti fra ì principali interessati assistevano 
plaudenti all'opera ' di redenzione di quella 
estesissima' zòna di fondi paludivi ed acquitri­
nosi, che ora sono destinati alla produzione 
di abbondanti raccolti. 

CRI PRO ONAGA DELLA T R O V » 
Montagnana, 15. — Domenica 13 corr;, 

il prof. Pellegrini, direttore della R. Scuòla 
agraria di Brusegana, tenne, per incarico del 
Comizio agrario, una conferenza : nella sala de­
gli Asili, infantili .sul tema: Norme pratiche 
di vinificazione razionale. Intervennero circa 
cento agricoltori, fittameli, gastaldi e proprie­
tari. La conferenza cominciò alle 9 1;2 ani 
e fu chiusa in mezzo a prolungato applauso 
alle 11 1/2'ànt, Per ben due ore il confereùv 
ziere seppe "intrattenere con vìvo' interesse 
l'uditorio, per modo che le due ore passàroiio 
come passerebbero in mezzo,ai divertimenti;, 

•La conferenza' non si"può riassumere; ba­
sterà dire che furono trattati praticamente i. 
più importanti pùnti dell'arie di fare il buon 
vino, e che non mancarono nòbpure le dimo­
strazioni pratiche 'sul'mòdo' 31 adoperare i mo-
stimetri e altri apparecchi di' enotecnià,, che 
l'egregio professóre aveva portato sèfeo a bella 
posta. • • '' ";' ' •'.'" 

Là presitìenza'dèl Comizio agrario ha fatto" 
'Un'opera -\'erani-èhte;meritoria a far tenere 
questa conferetizà'in'' vista 'del 'discreto pro­
dotto che quest'anno ci forniscono le viti, -ili 
conferenziere- h'a'dimoslràtó alla presidenza la 
sua piena-Soddisfazione per iiverè visti mèssi 
In-pratica'molti dei suggerimenti dati nelle 
conferenze che égli stesso ebbe a tenere qui 
nella scorsa .primavera per'incarico della be­
nemerita Società d'incoraggiamento di Padova 
ed ha esternato la sua gratitudine ai compo­
nenti del Comizio pel modo gentile e somma-
monte ospitale Cori cui anche questa volta lo 
vollero accolto qui in Montagnana.' 

Merita un particolare elògio'il chiarissimo 
•conferenziere'pel mòdo'ordinato, chiaro, per­
suasivo ed elegante con cui trattò lì vastissi­
mo tema. •• ' ' Cirio. 

Monsellee, 15. — Bovine cadenti. — Sa­
bato scorso un'immenso fragore vèrso le ore 
i l di notte fece trepidare1 per uri istante la 
popolazione che se ne richiedeva l'ignòta cau­
sa, Cosa era succèduto? Nelle 'nostre ''cave, 
quelle cave'che sono ormai" l'unico sostegno 
dell'industria1'locale, il lavorò dèlie ruine'a-
veva da anni col continuo scavamento nel sassp 
isolato, come molti sapranno, 1' antichissima 
costruzione détta del Duomo Vecchio, censir 

stente in* tm massiccio turrione e in UMeste 
di muraglie che la circondava. La costruzione 
secolare era rimasta lassù così per diro come 
uria'torre sopra un altra torre, quasi èldando 
il gènio della speculazione otte non si peritava 
di'foderle il sasso nella Sila base. Or bene, 
una parte della muraglia di cinta crollò, lo ro­
vine precipitarono in uri abisso formato dal­
l'arte, e che l costruttori della muraglia (Dio 
gli abbia in gloria) non avrebbero certo im­
maginato. 

Nessun incidente poiché il fatto avvenne dì 
notte. 

Al mattino pochi curiosi andarono a con­
statare' còma possa perire fino il lavoro di se­
coli e a contemplare lo scoperto turrione che 
sembra non abbia voglia dj seguire il suo muro 
di cìnta. 

JrV-- - - . - - • - -
Perette si lascia girare Impunemente ini 

barba alla'legge, uri certo Oche che mi dicono I 
provvisto di ihezzi, possidente casaje terreno, 
va tutto il giorno questuando* .mentre--tanti | 
altri poveri diàvoli si. mettono rigorosamente] 
in domo petri ? Wnp\ 

CRONACA D! CITTÀ! 
^ • — . a j f f l t ® ™ •""•', 

I Beali di Runienia, 
Stamattina: con treno speciale da: Venezia 

per Milano transitarono per la nostra stazione 
alle 10.47 le;L.L. M-M. il.Re, e la.Regina di 
Rumenia. , ,:" • • ,, ; 

II convoglio era, composto di tre elegantissi­
me carrozze formanti il treno Reale rumeno. 

Ossequiarono gli augusti viaggiatori;. Pre­
fetto e' Sindaco ricevuti ih carrozza, nonché 
le autorità politiche e militari. 

Il convoglio era scortato dal Oav. Legrenz 
capo-movimento, Conte Correr ispettore fer­
roviario e l'ing, Mazlero per la trazione. 
, Il Re, era. in perfetta' salute, la Regina sem­
brava ancora sofferente. 

Le LL. MM, si recano a Palìanzà. I 
' * * • ' . ' ' 

Onorificenza. 
Riceviamo colla massima soddisfazione la 

notizia che l'egregio sigi 'Lutrarìo, Ispettore 
di.Pubblica Sicurezza, al Sestiere di Castello 
in Venezia, fu tèste insignito della Croce di 
Cavaliere di Rumenia, per mote proprio di 
Sua Maestà il Re Carlo. 

Tale onorificenza è. un contrassegno assai 
lusinghiero dato dal Sovrano testé ospite di 
Venezia all'egregio funzionario, per le sue in­
telligenti e.délicate prestazioni durante il sog­
giorno dei Reali Rumeni sulle lagune. 

Questa notizia riescira doppiamente gradita 
ai'Padovani; perchè il Lùtrariofu per alcun 
tempo Vice-Ispettóre nella nostra città dove 
ha lasciato tante atnicizie e simpatiche ade­
renze; : 

• . * • ' ' 

- i • * * - ' • ' V * 

Ospizi marini : 
Domenica col treno delle 5.43 arrivarono da 

Venezia accompagnati dal sig. dott..E. Cassi-
nis i ragazzi della seconda spedizione che fu­
rono inviati dall'As.sociazione Padovana per 
gli Ospizi marini alla cura de! bagni marini. 

Alla stazione erano a riceverli l'egregio, pre­
sidente cav. D'Ancona dott. Napoleone assieine 
à) ^ott̂  Zaramella, i quali di poi consegnarono 
alle rispettive famiglie,alla stazione ed ,al pa­
lazzo municipale i loro ragazzi. 

Non è a dirsi qualità salute riacquistarono 
quelle" poVère creaturine, 'e • facciarilò voti che 
la benemerita Associazione possa .ogni...anno 
poterne spedire alla cura del mare un numero 
sempre 'maggioro visti gli splendidi risultati ot­
tenuti. 

11 Calore offri gentilmente il servizio di om­
nibus e vetture per il trasporto. 

Arrudìla'mehtl Volontari in cayapèjpia. 
. Sonoiàperti da ora Ario al 30 novembre pros­

simo, speciali arruolamenti volontari nell'arma 
di Cavalleria per la forma di anni 3. 

Possono altresì. e§sero,amjnessi nell'arma di 
Cavalleria con tale,ferma speciale gli,inscritti 
di leva.dellaclas.se 1871 già arruolati in I. ca­
tegoria,' purché riuniscano le condizioni pre­
scritte per gli arruolamenti volontari, e si pre­
sentino inoltre il 30' Ottobre prossimo ad un 
Distretto di leva od al Corpo nel quale desi­
derano di prendere servizio, dando pròva di 
avere abitudine a cavalcare o pratica nel ma­
neggio di cavalli. ' / ' ' 
• fi Per maggiori schiarimenti fa proposito rivol­
gersi -al Comando di Distretto ovvéro ai Co­
mandi dei vari reggimenti di Cavalleria. 

--Ili - - •"«% ' 

tjn,prossimo 'movimento' dì pvolessori 
" Il prossitrio bollettino del Ministèro delia-
pubblica istruzione conterrà ii movimento nei 
professóri1 d'università e dei convitti nazionali. ' . ' • ' - ' ' 

- , . , - * • * , . , , . . -

NQZZO Lnzzatti Pontrempli,, , . . . 
"Fra le'moltissime pubblicazioni fatte in que­

sta lietissima ricorrenza, vanno segnalate al­
cune gentili [strofe della pignora .Enrichetta 
Usueili-Ruzza alla sposa, 

http://oarapIet.ameri.to
http://clas.se


R, ScuolJvsMpei'iore di commercio in 
V e n e z i a . •• 

Fu pubblicato dalla Direziono ili questa scuoia 
•un manifesto per .avvertire che gli esami d 
ammissione e. riparazione avranno principio 
col giorno-88 Ottobre: p. v. a che il giórno 5 
Novembre' incomincieranno ìe lezioni ordinarie. 
, Le istanze: di coloro che vogliono essere i-
scrittì peri'esame di ammissione dovranno es­
sere redatti, in carta bollata da cent. 50 e 
corredate dèi documenti prescritti ed indicati 
nel' citato manifesto. 

Per maggiori informazioni rivolgersi alla se 
fraterìa della: Scuòla. 

*** 
Circolo F i l a r m o n i c o . 
Ricordiamo che atassera alle ore 8 li2 pom. 

ha luogo nel locale del nostro Circolo Filar­
monico un concerto di beneficenza a favore 
•di un artista di canto concittadino. 

Ad esso prenderanno parte a quanto ci con 
sta dei bravi artisti ; siamo quindi sicuri che 
per questo e per io scopo par cui tale croil-
certo vien dato i nostri cittadini risponde­
ranno numerosi all'appello. ,t 

, V ! 
S c u o l a m i l i t a r e d i c a v a l l e r i a i 
— Gii allievi della scuola militare che aspi-

ratto ad entrare nell'arma di cavallerìa do­
vranno depositare 4000 lire, o tanto consoli­
dato per la'rendita di 250 lire. 

: B ' • ' . * 

' : ,,*:.*•• 
A c q u i s t o d i cava l l i - s ta l lon i . 
È partita per Londra una Commissione in­

caricata di acquistare cavalli stalloni; un'al­
tra Commissione devo recarsi allo stesso scopo 
in Oriente, e partirà fra giorni. 

«'* 
l i a T e v r o r l t e . 
Non ci mancava che questa! 
Un americano ha inventato un nuovo esplo­

dente, al quale diede l'amabile denominazione 
di Terrorile. 

La Terrorile ha forza quadrupla della di­
namite, si adopera con grande facilita, e non 
si guasta né per l'umido, né pel calore! 

Ohe bellezza I 
*% 

C a d u t a l a t a l e . 
Quell'Operaio muratore della cui caduta dal 

tetto della fabbrica Maschio abbiamo ieri dato 
pronta notìzia è certo Giuseppe Deitella>A''àii-
m 33,. di Oasalserugo. 

In seguito alle, lesioni riportate !' infelice 
niorìSierl allo 3 pom., lasciando nella massima 
desolazione moglie.e figli. : 

, : ." ' ' v . V 
F u n e r a l i . • ••,, 
Alle oro 9 dì questa mane hanno avuto luogo 

in vìa Rovina i funerali della compianta si­
gnora E l e n a Rida l l i vedova Giani / ' madre 
a! nostro egregio amico ing. Giani. 

Seguivano il feretro numerosissimi cittadini, 
particolarmente professionisti d'ingegneria. 

Vennero pure offerte parecchie corone.di 
fiori, con seguito dì molte torcie. 

: . - ' ! • " > " * 

• - . ' , * * 

His to i r e s . .,' 
Ièri pubblicando unft lettera del dott, Epìus 

•sì stampi (Is.toires de rire) leggasi (Histoires,..) 
.* ' 

STATO CIVILE DI PADOVA 

'wwrilQTw U.S11 ^Xiiw 

T E A T R O G A R I B A L D I 

: Ricordiamo che sabato ,19 corr, avrà luogo 
la (prima rappresentazione della Compagnia,!!-
ItÉlonista d i re t ta la Miss. Watry. 

L 'Af r i c ana a d E s t e 

'Ricordiamo che siassera ha luogo ad Esfe 
la prima rappresentazione di quest'opera cogli? 
artisti di cui aia abbiamo pubblicato l'elenco. 
Dirigerà il maestro Cav. Ribaldi, cara cono­
scenza del nostro pubblico. Domani seconda 
rappresentazione. 

S P t ì T T A C O L T D E L GIORNO 

Questa sera B i r r a r i a 
concerto. 

S t a t i Uni t i . 

R. OSSERVATORIO ASTROLOGICO 
DI PADOVA 

17 Settembre 189t 
A mezzodì v e r o di P à d o v a 

Tempo.medio di Padova ore 11 m. 54 s. 31 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 66 s. 58 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

15 Settembre 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione dèi vap.acq. 
Umidità relativa '•• . 
Direzione del vento. 
Velocità chil. orar, del 

vento 
Stato dei cielo . . 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

'SÌA 
+ 19.1 

13.9 
85 

N NE 

2 
serono 

10.7 
-1-26.9 

12.8 
49 

NNW 

7 
serono 

Ore 
9 pom. 

761.4 
+21.8 

35.3 
79 

ENE 

Dalle 9 ant. del 15 allo 9 ant. dei 16 
Temperatura massima = + 27\9 

» minima =• + 18'.7 
A c q u a c a d u t a dal cielo 

dalle 9 pom. del 15 alla 9 ant. del 16 mill. 0.1 

Ringraziamento 
La famig|ià- Giani vivamente penetrata di, 

riconoscenza, ringrazia tutti coloro che si pre­
starono nella dolorosa circostanza della ma#> 
canza ai vivi della signora Siena Rodolfi ve% 
Giani e clfìèìlg'scusa per le involontarie orq-
missioni. 

Bollettino del 11 
NASCITE. - Maschi N. 3 - Femmine N. 2. 
MORTI. - Braidotti Antonio fu Antonio di 

anni 86 masi 6' pensionato vedovo, 
Lion Pizzocearo Regina fu Vincenzo anni 69 

industriante vedova. 
Sanavlo Umberto di Gaetano mesi 10. 
2 bambini degli esposti di Padova. 

Bollettino del 12 
NASCITE - Maschi N. 3 - Femmine N. 0. 
MATRIMONI. - Rossetto Luigi di Gaetano 

contadino con Michelon Regina fu Michele. 
Contadina. - jf\ ' i ' •' * '• 

MORTI. - Gamba Caterina fu Giacomo anni. 
60 industriante vedova. 

Morosiui Vincenzo fò Ermenegildo anni 22 
•cuoco celibe. 

2 bambini degli Esposti, di Padova. 
Reginato Silverio fu Giovanni anni 58 men­

dicante vedovo di Tprreglia: 
Ballerino del 13 

NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 2. 
MATRIMONI. - Gobbo Natale di Costante 

pittore con Maria Ooncato di Felice sarta. 
i. MORTI. - Geremia Emilia di Gottardo di 
anni 1. 

Gennari Luigi fu Andrea anni 71 domestico 
•coniugato. . , 

2 bambini degli Esposti, di Padova, 
Bollettino del 1 4 

NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. 0, 
MATRIMONI. - Pasini nob. Claudio di Gio­

vanni assistente universitario con Salvador! 
Elisabetta (li Pietro civile. '..••• 

Degan Stefano" fu Antonio villico con Bia-
siolo Maria di Luigi villica. 

Scudin Andrea fu Pietro facchino con Marin 
Annunciata di Antonio infermiera. 

Zaramèlla dott. Ernesto di Luigi medico chi­
rurgo con Vlacovicb Caterina fu Nicolò pos­
sidente. 

MORTI. - Munaro Giovanni |fu Antonio di 
anni 47 agente coniugato. 

Rova Giuseppe di Domenico anni 1; 
di Padova. 

«spargete.!» ftrB» tfi alcuno gq$$k$! acì'tto wnfia-
tioo. Il Valerio' svacco subito eois#ìotrtmont$r, aè mai 
pia sì ripte^uco,. :,: '̂ ' 

Il giutlisdo al mettici.' 

E L E N C O -
«Sei l i b r i l»p«w«!i>«»M a l « K a S i t a e M » d i L e i -

8na*.i.ìi <> , KSeaà d*:8»»*oi,ttgslnsneaRj 
Se» «sei fessesi «U «gswitfla |s. p. 

Rocliardi - Encyclopedié d'hygìene et dò 
medecine, Pubbìlque Tome IH'. . 
• Rossetto.- Memoriale militare per l'uffi­
ciale delj'ejSfcito italiano in. guèrra. 

Calendario generalo del Ijegab d' Italia 
pel lS91f : ' • 

Movimento commerciale del Regno d'Italia 
pel 1S90Ì;;; 

Zamboni. - Relaziono dei casi carati nel 1890 
dall'Istituto niitiràbico di'Padova.', 

A. Gomititi-L'istruzióne irt Italia voi. 1 . 
Clèdat. - Rutebeuf. 
Sicard. - Les études classiques avant la re-, 

volution. 
Abba. - Da Quarto al Volturno. Noterelle 

d'uno dei Mille. vmé' 
Gioii, - La Marchesa Alvisti. 
iMlaune.f- Quriosités bibliographiqiies. ' 
tìceths. -Wertherjitradutìon :nrecédée des 

cohsiderations sur là poesie de hotre epoque 
par P^jLeroBX. ri 

Tòptér. - Nouvelles glnevoises 
Balzac. - Splendeurs et miséres des courti-

sanes. 
Dumas fìls. - Affaire Cletnenceau : mómoires: 

de 1' accusò. 
Sand.'- File et Lui. 
Nerval. - Le réve et la,vie. 
Catalogo descrittivo dei codici, corali e li­

bri a stampa miniati della BibUoteca nazionale 
,'&( Milano. 

Mvnte ai Pietà; .di Padova, - Rendiconto 
morale, della gestione amministrativa nell'an­
no1891. 
.,,'Zantboni. - Della contrazione provocata dal 
polso arterioso ecc. 

G. Tambara. - L'invito a Lesbia Cidonia di 
Lorenzo Mascheroni commentato ad uso delle 
scuole. 

IL, A. V A R I E T À 
U n r i m i c r t e r e taff l inborse. .. d » viajfsrfa 

Leggiamo noli' Araldo di domo: 
Il fattp oltre ad essere nuovo è molto cu­

rioso. 
Fino al giorno d'oggi, avevo sempre creduto, 

cho allorquando un signore qualunque si' pre­
senta ad una locante e mangia e dorme e se 
ne' parte senza lasciar la mancia al cameriere, 
Certamente non gode' il benefizio della benedi­
zione di questi: tutt'altro..Ma pare che un ca­
meriere dell' Motel d'Italia non la pensasse così'. 

Non era giusto che ì forestieri partissero 
senza aver pagato il fio,della loro esosità. 

Ah.! vói volete che iojvi serva puntualmente' 
e non vi degnate 'nemmeno tifi pagarmi da' 
bére? • I > * W W*; ' 

.'Non dubitate ; partendo vi ricorderete di me» 
'iè detto'ciò, s'arma d 'un coltellino da tasca 

e sta sulle vedette. Certamente nesstìti'à iiiten-
zione di ferire l'avventore poco prodigo. L'oc­
chio suo ha già addocohiato le sue vittime: le 
borse da viaggio e gli ombrelli, specialmente 
gli ombrelli. ' ' ' 

L'avventore non dà mancia' e domanda le 
sue cose? Benissimof un colpottino di col­
tello, ed ecco un ombrello rovinato, una borsa 
aperta iti un angolo1.' " 

Avrei amato vedere la faccia di un qual­
che signore reduce da quell'albergo, in atto 
d'aprire il giorno dopo l'ombrello, o nello ac­
corgersene che tenendo la valigia a mano, se­
mina neMa strada le sue biancherie. 

La Vendetta è curiosa e fa nascere un dub­
bio che quel, cameriere fosse un commissario 
di qualche grande fabbrica d'ombrelli e di 
bórse da viaggio. ' • 

Intanto, perchè pensi e ponderi sulla, ava­
rizia di certi avventori, l'hanno messo al buio. 
Dicono che al buio i pensieri, corrono più lon­
tano. Potrà seguire le sue vittime, che viag­
giano pel mondo. 

Si chiama Checchi Francesco e si diee.na­
tivo di Gallaràte. 

Ma oltre a questo suo innocéntissimo di­
vertimento né aveva a quanto pare hn altro 
un pochino più;lucroso. Gli si è trovato in 
dosso un bei pumero di monete d'oro ed uri: 

centinaio:M Uro in carta. 
: Pare ohe allorquando gli avventori, quasi 

fatti forestieri pagavano con dell'oro, egli 
pagasse, il padrone con della carta, facendo 
così il cambia valute e guadagnando :sull' ag­
gio-

Furbo t'amico ! 

Nozze iti d i i iman te . — Il nònno del fa­
moso generale della Comune, Dombrowsky, 
i- '•-•in !•• i-. ni Chicago !•• Mi(i nozzodi diu-
tónte. ,':":"J 

Zonon Dombrowsky e sua móglie .rane si 
unirono in matrimonio il 1816. 

Ora essi hanno l'uno 99 e 95 anni l ' a l t ra ; 
tutti i loro figli son morti, eccettuata una figlia 
di 76 anni; ed essi sono acnora vegeti. 

Ne l l a n o s t r a t ìpopjraila t o r n i t a d i 
nuovi e copiosi c a r a t t e r i s ì . e segu isce 
con l a m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
lavoro , in b r e v e t e m p o e d a prezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

U n cons ig l io a l g i o r n o 
CONTRO L'IDROFOBIA 

• Xi'aìtro giorno ò'Miorto ttì Austria uii'.guariiatio-
aohi uell'etu di arinì.83. 

Poco prilla ili morire ha laaciatp 3 scritto un r l l a^ 
dio, ilei quale ai era servito per 'Cinquant'aoni, coii-
tro 1' idrofobia, e del quale non. ayea voluto rivelare 
il segreto, a colora,cli'oglì avea curati con.mistero.. 

Ecco il segreto del guardabòschi. 
Lavate al più prcato possìbile la eicatrioe con acqua 

acetata calda. . . '. 
. Lasciate assorbire l'ini'usiono senza asciugare, poi 

<fep§ .vivere rii»fe'r.'aft;± ulti giitiisroin 
e twilto il materiale» ' " 

Se furono riimbarcati vuol ; direi 
ch'elran» 'stati sliareati, 

"Vero è, eh e se dello sbarco ps»ima 
si dubitava, ora son sa no dubita jiù, 
e si • accettano coiv diffidenza le ra­
gioni eolle quali sì tonta spiegarlo.. 

•TOlL-M±Ki.±. cai l iarpÀoCKE 

OPOKTO', 1 5 . — La-Regina Maria Pia 
giunse e CFranja, stazione di bagni dì mare a 
15 chilometri da Oporto. La attendevano le 
autorità di Oporto, e molte notabilità e nu­
merosa folla, che le foce la più rispettosa 
simpatica accoglienza. La Regina che è in 
convalescenza si tratterrà a O'ranja un mese, 
d'arante ii quale verrà a Oporto per visitarvi 
la cappella commemorativa della morte di 
Cario Alberto, suo avo. 

Nostra informazioni 
T a n t o megl io! Dispacci da L o n d r a , 

da Costant inopol i e d a P a r i g i smen­

t iscono concordemente che gl ' Inglesi 

s iano sba rca t i a i r i s q | a Sigri . fpert inenza 

del Su l t ano . ... 

Cioè.. . . smentiscono? Sono sb.iroati , 

e non : . sono sba rca t i . 

L a cosa si sp iega così. 

Avendo il min i s te ro inglese t e l e g r a - . 

fato al r a p p r e s e n t a n t e b r i t a n n i c o , dì 

^Costantinopoli,, s ignor AVhjté, p e r ' s a -

pe re e b m é s t a v a i i O le cose, il s ignor 

W h i t e rispose che i g n o r a v a il fatto, 

ma che forse le;^corazzate inglesi ave­

vano esegui t i i loro esercizi periodici 

di t i ro à ! cannone in v is ta dell ' isola, 

p o t e n d ó ' à n c h e ; d a r s i . ehe l ' ammirag l io 

abbia o rd ina to lo sba rco sull 'iscilotto 

per far p r e n d e r e ' a r i a ai soldati/0.'?) 

Le torpedini che pret&Hdevansi im­

merse nei d ' in to rn i dell ' isola e rano cer-

,tamente< fìnte . torpedini „per.,gli eser^, 

?cizi(!!?j.*"' ... ../ ^ ^ T L J 
Oh bella! Così come, per esempio, 

ad una corazzata francese. 0, russa, ve-, 
nisse in capo di fare i ' suoi esercizi 
dj cannone tirando,, sali' isola: della 
Maddalena, o "sulla spiaggia' di Ta5-
ranto (!?!) e.yj sbarcasse dei soldati. 

Il fatto dunque dello sbarco ero vero: 
ne sia, prova che secondo le , ultime 
.notizie le corazzate inglesi ripartirono 

Woss i - fe r f C3LI .®S»SS,GO± 

U n a Circtrfavo r l serva t fssTma 
ROMA. 10, ora 8.20 a< 

Assicurasi che il comm. Ramogninì, di­
rettore generalo della pubblica sicurezza, 
ha inviato ai prefetti una circolare, riserva-
tissima, nella quale avverte conìe siano, 
gunte al Ministero, doli' interno notizfe di 
un insolito agitarsi, in questi giorni, dei 
partiti avversi alle istituzioni ed anarchici. 
La circolare invita i prefetti ad informare 
il Ministero sulla estensione dell'agitazione 
nelle rispettive Provincie, danjo l'elenco 
preciso delle Società sovversive esistenti. 
Raccomanda da ultimo di informare esat­
tamente il Ministero sulla provenienza dei 
fondi che servono come mezzo alle agita­
zioni, all'insistenza ed alla propaganda delle 
Società sovversivo. 

L a t a r l i l a 
pel t r a s p o r t o deg l i spezza t i d '»P0emto 

ROMA, 16, ore 9.40 a. 
Pel trasporto delle monete divisionarie, 

d'argento eòi mezzo marittimo, si adottò 
il :provvedimento confórme a quello fer­
roviario, ordinando un aggravamento di 
tariffa.. .. ' , 

C h i u s u r a de l ia s e s s ione 
ROMA, 16, ore 10 a. 

Contrariamente alle vóci più volte rac­
colte, dai giornali, siamo assicurati, scrive 
il Don Chisciotte, che nessuna deliberaaionc 
è stata presa finora circa, la chiusura della 
sessione. 

Anzi può darsi che, accadendo una de­
terminata ipotesi, essa non si chiuda af­
fatto. 

TJiflziali d e l l ' E s e r c i t o 
ROMA, 16, ore 11.30 a. 

L'Esercito assicura che i collocamenti a 
riposo, di ufficiali ora in servizio di posi­
zione ausiliaria si seguiranno in numero 
considerevole. 

T E L E G R A i n p D E . I A E B O R S E 

Padova, 15 uuembra 
Rondila Italiana !.. stà 30 
Anioni Ferr. .Mediterranee s 474. r 

> Meridionali > 634. — 
> CrediloSìobÙotre > 3S4— 

Obblig. Credilo Foniliiirto 
; ; - . ; ; > Banca Nazionale 4 0(0 > 476.— 

Id. id. 4 1|2"' » 48S -
» » aaioni Socieg Venda di Ccsirus. :i • -WT. -

» Itoci Vei,™ ' '., > SOO.- ' 
» Acciaierie di Tèrni f i > 250.— 
» IlaUlncria •'.'!» J ' | 7 8 . - '. ?'.• 

mm- > totonitició Cantoni- ' 5 ' 
1 * Veneziano > S3? 
• Credito Veneto > 300 —, 
% Società VeiieuiM*agunare « 141, — 

,te > -Guidovie centrali » 35.— 
UbbìklBioni tìuiiìovie garantite 

:«Mla Prov. di Padova > 102.— 
CAMBI 

Londra L. 26.79 | Austria l . 2181[2 
(lermanid t 126.80 | Svizzera » IU1.50 
Francia > 101.80 I 

Vienna 15 
Mobiliare 278.2b | Canio, su Parigi 46.35 
l/)nib«*>i '•'"•" ' 103 12 | .;-,:» su Loifdra 1 fl.40 
Austriache .... 153.— j . Kiaidita Austrìaca 90.65' 
B U M Sazionabi': 10.00 — f .fccliiui iàper ' 
twioleniiì^'or»' r '9 .3 l 'i' ;' ,̂ ;: .; 

Leone Angeli; gerì responsabile 

Collttiio-Oonvitto' Ctìmufsals. 
, MH.lTAMlZZH.tO 

IDI ^ e T E 
AVVISO DI CONCORSO 

l'iene aperto ii conoors» .ii posti indicitl 
nella-.sotSaposta tabella dove sono spscifkatl 
gii stìpràtli rispettivi,. 

Gli aspìfanii dovranno far pervenire ihmolne 
di posta a quest' Ufficio fl'Aromisistrazione en­
trò il 15 seitembre p . >*, lo foro domando ia 
carta legale od in copia1 autentica, corredate 
dei seguènti (Jocumenti: 

a) Pedo «m nascita; 
bì Stato di famiglia ; 
e) Oet'tilì'cato medico di ' i « t e ro 

costituzione fisica debitan 
zato; 

d) Certificato «fi buona condotta «Morate: 
0 sociale rilasciato dal Sindnw ilei Co­

mune dell' ultima dimora ; : 
e) Certificati penali estratti dal' Cirteiiaria 

della K. Prq|;ura e del Tri bissale cte-
Oircomlario in cui ò compréso il Comu. 
ne di nascita dell'aspirante ; 

/ ) Patente di afiilitazione all' insegaatttea-
to nelle Scucio Tecniche per gii aspi­
ranti ai posti <ì' insognante nella Scuòla 
Militare;: è patente ài grado superiore 

1, :.ner gli aspiranti ai posti di - fflaestri-Iàti-
" tutori. 

Ogttó altro documento che attesti maggior­
mente l'attitudine dell'aspirante. 

I documenti di cui atte letteree, d, a do­
vranno avere ia data posteriore a! prèseats: 
avviso. 

L'eletto dovrà uniformarsi ai programmi e 
reSolamentiCOmunali chediscipiinanO'la Scuoia 
Militare del1 Convitto, corale pure alle disposi­
zioni che per ia Scuola stessa fossero in segiàto» 
dal Municipio e Consiglio direttivo adottate. 
' La nomina spetta al Consiglio direttivo Sei 
Convitto e sarà valevole per l'anno Scolastica: 
1891-92 senza diritto a pensione. 

Gli eletti dovranno, entro 5'giorni deli» par­
tecipazione ufficiale, dichiarare di accettare la 
nomina e dt assumere l'uflfcio col 1' Ottobra-
p. v.t in caso diverso ,s'intenderanno dee»-, 
dutì da ogni diritto e il Consiglio direttlTÓ-
procederà ad una nuova nósftiria. 

Este, 15 Agosto 1891' 
^PKKIL COetStÓUQ BIBB'JTIVO' 

: Il Vice Presidente 
Cav. Prof- Alessandro Pwdooimf 

Visto il Sindaco 
(Siiv. A,vr. Agpst . Vertlt1 

TABELLA PER NORMA PEI CONCORRENTr 
; Professore- di matematica per la Scuola Mi­

litare L. 150U) gravato dall'ìiwosta di, R. H . 
Professore di Storia, Geografia e lettoratur» 

taliana per la Scuola Militar* L. 1500'gravato» 
dall'impòsta di: R» M. - . . 

Maestri-Istitutori per la-'Seiule- Elementari 
interno del Convitto L. G0O oltre- il vitto e t 'al­
loggio nel Convitto. • . H I 

Osservazioni 
Gli stipendi sono pagabilii© "dodicesimi-.po­

sticipati. '"•": '.".' 

Distinti viticoltóri di Taranto e Lecce hanno» 
inviato campioni delle scolte loro UVE al si­
gnor GIOÌ BATTA ROSSI Via Clicco N. 86*7; 
Uve che segnano non meno di gradi 22 di 
znechertì a 14 di alcool. " ' « S 

Ohi intendesse acquistarne può rfvolfifersi 
a l negoz io torramenla de l stfliior Ijiisgi; 
S t o p p a t o , V'iax/.a. Ga r iha ld i , por infor­
mazioni anche dell'arrivo del primo carico. 

NERVOSI 

l e 

CVIII . 43,2,7. - 685,21. - 1152,24 - 355,391 -
43,73,66,0,2,4,8 - 1106,10 - 1126,54 - 753,24 -
401,3 - 729,9 - 1,1 - 1166,10 - 37,5,4,10,2 : - 43, 
5,0,73,9,5, - 69,52 • 1,1 - 726,31 - 1146,27, -
462,33: -43,8,2,60,32,8-678,17-2,19,5,9,2; -
401,3-69,52-1167,9-786,35-755,35 -695,12.-392,24 
- 247,14 - 63,66,8,0,3,2 - 267,36 - 67,221 - 939,15 
- 4,2,37,8,66,2 - 816.39 - 461,28 - 1166,43 -4-
729,9..r,9,73,66,8 - 683,16 r 4,2,19,73 : -.32,2,4, 
10,73 - 1,1 - 997.38 - 683,16 - 32,5,66,6,8,73 : -
6,5-325,32. - 652,15 - 325,11 - 2,6,19,8,37,5 -
1146,23 '- 5,0,37,8,66,2,37,5 -1012,57; - 401,3 -
840,15?'- S;4,43,5,0,3'/,2, - 1115,41 - 977,60 -
728,23 - 1104,26 - 401,3 - 2 5 . - 37,73,4,8? - 0,3, 
9,8,89,8 - 250,21, - 052,15 - 0,3,9,8,89,8 - 43,73, 
9,7,8,5! - 43,8,2,66,32,5 -1050,20: - 171,7 - 3,8, 
10,5 - 401,3 - 727,1 - 80,5,32,19,8,2: - 1147,57 -
091,1 - 726,11.-994,62 - 224,36, - 1131,12-997, 
38. -"59,25,- 1100,25 - .401,3 - 426,57 - 312,8 -
585,151-10,2,3,8, - 5*3,19! - 3,8,2,5. -36,86. 

La LOZIONE PYLTHON 
(a base di eter. spec, tab. moni, 

elleb. orient.:e:isommac) 
è universalmente raccoman­
data da distinte celebrità Sre-

'<'-• ' H I diche, perchè vince le. più 
"* H J H V ostinate malattie nervore e<l 

ha l'immenso vantaggio di non doversi pren­
de per bocca. 

Vendita* consentita come da dispaccio Mini­
steriale (Sezione Sanità Pubblica). 

Si vende in PADOVA., S e r t o r i p E m i l i o 
Sai Vecchio, ed in tutte le primario farmacie 
dol, Regno; * . 
«•5 Persuadersi èhiedendo l'Opuscolo che sì spe-
|i|sce gratis e franco dal Concessionario per 
l ' I tal ia , Farmacista S T R A Z Z A Milano,. 
Piazza Fontana. 

Istituto-Convitto BARBER1S 
A N N O XVII I 

Torino, via Cibrario, N. SS, Casa Propria 
Unicamente preparatorio alla R. A c c a d e m i a , 
S c u o l a d i M o d e n a , Collegi m i l i t a r i ed! 
A e c a d e i n r a n a v a l e . 

CARTA SIGARETTE 

PARIS-LYON-ANVERS 

Id più. ricercata in tatto 1! meafit 
w la sua. Mwa, soSMil e puns i 

Vendita all' ingroso n P A D O V A nella 
Cartoleria di GIUSEPPE STIASNI, Via Munir 
ipio, 460. 

Comodità per l i famigli® 
Nel negozio dis t ra la Chiesa San Ganziamo­

si vende C r e m a a l l a vàitlfllia c o n z a b a ­
ione , specialità Unica senza confronto. 

C e n t e s i m i 7 o g n i d u e pezz i . 
. Provate e sarete soddislatti. 

http://MH.lTAMlZZH.tO


J OÉjft, i 

l i il u i re Ton ico - E n p epI i e o 
lèi teMtóoi-'Farriiaeisti 

PIANERI & MAU 
-T3I F A . D O V A . 

;Pevesi preferiÉiSpìente .'uh* èira jpfinia dei,;;pasti?) semplice,, .nel;"(Me, | od,-al. Seltz 

Si vende dai signori DroghieriV Caffettieri e Liquoristi 

Padova, 1891 Prem. Tip. F. Sacchetto-


